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ALLEGATO  A

IMPRESA INDIVIDUALE

1 DESTINATARI DEI BENEFICI DI LEGGE

1.1 Sono ammissibili a contributo e finanziamento, ai sensi dell'art. 3, comma 1, della L.R.
n.28/93, modificata ed integrata dalla L.R. n. 22/97, le imprese individuali costituite da un
soggetto appartenente ad una delle seguenti categorie:

giovani di età compresa fra i 18 e i 35 anni;

lavoratori o lavoratrici posti in mobilità ai sensi della vigente normativa;

lavoratori o lavoratrici direttamente provenienti da aziende in liquidazione o sottoposte a
            procedure concorsuali o da stabilimenti dismessi;

iscritti, da almeno ventiquattro mesi, nelle liste presso il Centro per l’impiego di
            appartenenza, di cui al D.lgs n. 181/2000;

donne;

emigrati piemontesi, compresi i lavoratori frontalieri, così come definiti dall'art. 2 della
            legge regionale 9 gennaio 1987, n.1 (Interventi regionali in materia di movimenti migratori)
            modificata dalla legge regionale 20 dicembre 1988, n.45.

1.2 I soggetti di cui al punto 1.1, lett. a), b), c), d) ed e), devono essere residenti in Piemonte da
almeno 24 mesi rispetto alla data di presentazione della domanda.

1.3 Le imprese devono avere sede legale, amministrativa ed operativa nella Regione.

1.4 Per la data di costituzione dell'impresa individuale, si intende la data di iscrizione al Registro
delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Agricoltura ed Artigianato
territorialmente competente.

2   MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande tendenti all'ottenimento dei contributi e finanziamenti devono essere presentate dalle
imprese individuali entro 180 giorni dalla data della loro costituzione, nei periodi compresi tra il 1° ed
il 31 gennaio, ovvero tra il 1° ed il 31 maggio, ovvero tra il 1° ed il 30 settembre di ogni anno.
Le predette domande devono essere presentate utilizzando l'apposito modulo predisposto
dall'Amministrazione regionale.

3 CONTENUTI ED INDICAZIONI CHE DEVONO ESSERE INSERITI NEL PROGETTO DI
IMPRESA

3.1 Descrizione dell'impresa.

 3.1.1  Precedenti esperienze lavorative dell'imprenditore.
   

 3.1.2    Attività esercitata dall'impresa.
   

3.1.3 Situazione finanziaria dell'impresa, notificando, in particolare:

            la dotazione finanziaria dell'impresa;
      le previsioni di adeguamento della dotazione finanziaria;

 i canali di finanziamento.
 3.1.4    Informazioni relative ad eventuali finanziamenti richiesti ad Istituti di Credito
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 (compresi  i fidi, dei quali, se accordati, occorre specificare tipo e garanzie offerte
 dall'imprenditore).

3.2 Contenuti del progetto di impresa.

3.2.1 Descrizione del progetto di impresa:

       presentazione dell'idea e motivazioni sulla scelta del settore o dei settori
       merceologici;

        descrizione del prodotto e/o del servizio;
       analisi di mercato: principali concorrenti, spazi che si intendono coprire,
       fornitori, tendenze di sviluppo;
       piano economico-previsionale e situazione finanziaria previsionale.

3.2.2 Piano degli investimenti che risultano necessari per l'attuazione del progetto.

Il piano degli investimenti deve riportare, in particolare, la descrizione di tutti gli
investimenti necessari per la realizzazione del progetto di impresa.

3.2.3 Spese di avvio.

Descrizione delle spese, importo complessivo di tali spese e relativa modalità di
copertura finanziaria.

3.2.4 Spese per servizi di assistenza tecnica e gestionale.

a) descrizione delle spese e loro importo;

b) per le spese di formazione specificare:

ragioni di opportunità;
      numero delle ore di svolgimento del corso;
      spesa globale prevista;
      organismo, ente, società in grado di offrire la formazione individuata come

necessaria.

4 SPESE AMMISSIBILI

 4.1   Le spese di avvio ammissibili a contributo devono essere sostenute e fatturate dalla data di
assegnazione della Partita IVA fino a 6 mesi dopo la data di presentazione della domanda.

Spesa per la predisposizione del progetto di impresa:

parcella professionale inerente la predisposizione del progetto di impresa;

Spesa per la costituzione dell’impresa:

consulenza ed assistenza alla costituzione dell'impresa;
parcella notarile riguardante l’eventuale atto di acquisizione di azienda;
contratti per gli allacciamenti ed i collegamenti necessari per l'avvio dell'impresa (esclusi i
canoni);
acquisto di materie prime, di consumo e semilavorati (escluse le merci destinate alla

                 rivendita);
     spese di pubblicità e promozione (compresa la realizzazione del logo).

4.2 Le spese relative ai servizi di assistenza tecnica e gestionale devono essere sostenute e
fatturate nei dodici mesi successivi la costituzione dell'impresa e riguardano:
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studi di fattibilità e ricerche di mercato;
 assistenza tecnica e gestionale (tenuta della contabilità, ecc.);

corsi di formazione.

4.3 Le spese per investimenti ammissibili a finanziamento devono essere sostenute e
documentate dalla data di assegnazione della Partita IVA fino a 24 mesi dopo la data di
costituzione dell'impresa; tali spese riguardano l'acquisizione di:

  macchinari ed attrezzature;
  automezzi;
  sistemi informatici e relativi programmi applicativi;
  licenze, registrazione brevetti e marchi (escluso l'avviamento commerciale);
  attivazione o adeguamento degli impianti tecnici e dei locali.

Tali beni devono essere direttamente connessi e necessari alle attività produttive e lavorative
previste nel progetto di impresa e la loro realizzazione dovrà essere dimostrata da perizia
asseverata redatta e sottoscritta da un professionista abilitato (il cui costo è a carico dell’
imprenditore).

5 DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI CONTRIBUTO E FINANZIAMENTO

5.1 Dichiarazione dell'imprenditore, redatta secondo il modulo predisposto dall'Amministrazione
regionale, di appartenenza ad una delle categorie previste dall'art. 3, comma 1, della L.R. n.
28/93, modificata ed integrata dalla L.R. n. 22/97.

5.2      Copia fotostatica della carta di identità dall'imprenditore.

5.3       Testo del progetto di impresa.

5.4 Copia fotostatica del documento da cui si rileva la data di attribuzione della Partita IVA..

6 CAUSE DI INAMMISSIBILITA' DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO E FINANZIAMENTO

             Le domande di contributo e finanziamento non possono essere valutate e sono considerate
inammissibili ai benefici di legge per le seguenti cause:

6.1 Domande presentate fuori dalle scadenze temporali previste dall'art. 6, comma 3, della L.R.
             n. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. n. 22/97.

6.2 Domande presentate oltre il 180° giorno dalla data della costituzione.

6.3       Domande che richiedono solo ed esclusivamente il contributo regionale a fondo perduto e
            quindi prive di richiesta di finanziamento agevolato.

6.4 Domande che richiedono un finanziamento a tasso agevolato per la realizzazione di
investimenti con una spesa complessiva inferiore a Euro 15.000,00.

6.5 Domande non corredate dal progetto di impresa che contenga gli elementi previsti dall'art. 6,
            comma 4, della L..R. n. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. n. 22/97 e le
            indicazioni contenute al punto 3 del presente allegato.

6.6       Domande di imprese che acquisiscono attività preesistenti, alla data di presentazione della
            domanda, facenti capo al coniuge, a parenti in linea retta, a fratelli e sorelle dell’imprenditore.

6.7      Domande di imprese operanti nei seguenti settori di attività: Agricoltura (sezione A della
classificazione  ISTAT 91), Pesca (sezione B della Classifica ISTAT ’91 e Trasporti
(Sezione I della Classificazione ISTAT ’91, limitatamente alle seguenti divisioni: 60, 61, 62).
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7 CAUSE DI REVOCA DEI BENEFICI DI LEGGE

Le agevolazioni di legge verranno revocate per le seguenti cause:

7.1        Attività ceduta ad altra impresa o società, attività in liquidazione e attività cessata
             entro i tre anni successivi la data di concessione delle agevolazioni di legge.
 
7.2        Modifica della ragione sociale da impresa individuale a società, da società ad                 
             impresa individuale.

ALLEGATO  B

SOCIETA' DI PERSONE O DI CAPITALI

1          DESTINATARI DEI BENEFICI

1.1 Sono ammissibili a finanziamento e contributo, ai sensi dell'art. 3, commi 1, 3 e 4 della L.R.
n. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. n. 22/97, le società che all'atto della loro
costituzione risultino formate per almeno il 60% dei soci da soggetti appartenenti ad una
delle seguenti categorie:

giovani di età fra i diciotto ed i trentacinque anni;

lavoratori o lavoratrici posti in mobilità ai sensi della vigente normativa;

lavoratori o lavoratrici direttamente provenienti da aziende in liquidazione o sottoposte a
procedure concorsuali o da stabilimenti dismessi;

iscritti, da almeno ventiquattro mesi, nelle liste presso il Centro per l’  impiego di
                  appartenenza, di cui al D.lgs n. 181/2000;

donne;

emigrati piemontesi, compresi i lavoratori frontalieri, così come definiti dall'articolo 2
della legge regionale 9 gennaio 1987, n.1 (Interventi regionali in materia di movimenti
migratori), modificata dalla legge regionale 20 dicembre 1988, n.45.

 Inoltre i soggetti appartenenti alle categorie sopra richiamate devono sottoscrivere:

almeno il 60% del capitale sociale nelle società di persone;
almeno l' 80% del capitale sociale nelle società di capitali.

1.2 I soci di categoria di cui al precedente punto 1.1, lett. a), b), c), d) ed e), devono essere
residenti in Piemonte da almeno 24 mesi rispetto alla data di presentazione della domanda;

1.3 Le società devono avere sede legale, amministrativa ed operativa nella Regione;

1.4 Per la data di costituzione della società si fa riferimento all'atto costitutivo.

2 MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande tendenti all'ottenimento dei contributi e dei finanziamenti devono essere presentate
dalle società entro 180 giorni dalla loro costituzione, nei periodi compresi tra il 1° ed il 31 gennaio,
ovvero tra il 1° ed il 31 maggio, ovvero tra il 1° ed il 30 settembre di ogni anno.
Le predette domande devono essere presentate utilizzando l'apposito modulo predisposto
dall'Amministrazione Regionale.
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3 CONTENUTI ED INDICAZIONI CHE DEVONO ESSERE INSERITI NEL PROGETTO DI
IMPRESA

3.1 Descrizione della società.

3.1.1 Origine, organizzazione della società, caratteristiche e provenienza dei soci, loro
eventuali precedenti esperienze lavorative.

3.1.2 Attività esercitata dalla società.

3.1.3 Situazione finanziaria della società, notificando, in particolare:

la dotazione finanziaria della società;
le previsioni di adeguamento della dotazione finanziaria;
i canali di finanziamento;
l'ammontare e le condizioni di eventuali prestiti contratti  con i soci,  allegando
copia del regolamento del prestito sociale.

3.1.4 Informazioni relative ad eventuali finanziamenti richiesti ad Istituti di Credito (compresi
i fidi dei quali, se accordati, occorre specificare tipo e garanzie offerta dalla società).

3.2 Contenuti del progetto di impresa.

3.2.1 Descrizione del progetto di impresa:

        presentazione dell'idea e motivazioni sulla scelta del settore o dei settori
                              merceologici;

            descrizione del prodotto e/o del servizio;
                              analisi di mercato: principali concorrenti, spazi che si intendono coprire,
                              fornitori, tendenze di sviluppo;

            scelte strategiche: scelte di marketing, scelte produttive, scelte organizzative,
                              scelte di finanziamento;

            piano economico-previsionale e situazione finanziaria previsionale.

 3.2.2 Piano degli investimenti che risultano necessari per l'attuazione del progetto.
Il piano degli investimenti, deve riportare, in particolare, la descrizione di tutti gli
investimenti necessari per la realizzazione del progetto di impresa.

3.2.3 Spese di avvio.
Descrizione delle spese, importo complessivo e relativa copertura finanziaria.

3.2.4 Spese per servizi di assistenza tecnica e gestionale.

a)  descrizione delle spese e loro importo;

b) per le spese di formazione specificare:

ragioni di opportunità;
numero delle ore di svolgimento del corso;
spesa globale prevista;
organismo, ente, società in grado di offrire la formazione individuata come

      necessaria.

4 SPESE AMMISSIBILI

4.1 Le spese di avvio ammissibili a contributo devono essere sostenute e fatturate dalla data di
costituzione della società fino a 6 mesi dopo la data di presentazione della domanda.
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Spesa per la predisposizione del progetto di impresa;

parcella professionale inerente la predisposizione del progetto di impresa;

Spesa per la costituzione dell’impresa:

consulenza ed assistenza alla costituzione della società;

parcella notarile relativa all'atto costitutivo ed all'eventuale atto di acquisizione di azienda;

contratti per gli allacciamenti ed i collegamenti necessari per l'avvio della società (esclusi i
canoni);

acquisto di materie prime, di consumo e semilavorati (escluse le merci destinate alla
rivendita);

spese di pubblicità e promozione (compresa la realizzazione del logo).

4.2 Le spese relative ai servizi di assistenza tecnica e gestionale devono essere sostenute e
fatturate nei dodici mesi successivi la costituzione della società e riguardano:

studi di fattibilità e ricerche di mercato;

assistenza tecnico e gestionale (tenuta della contabilità, ecc.);

corsi di formazione.

4.3 Le spese per investimenti ammissibili a finanziamento devono essere sostenute e
documentate fino a 24 mesi dopo la costituzione della società e riguardano l'acquisizione di:

macchinari ed attrezzature;

automezzi;

sistemi informatici e relativi programmi applicativi;

licenze, registrazione brevetti e marchi (escluso l'avviamento commerciale);

attivazione o adeguamento degli impianti tecnici e dei locali.

Tali beni devono essere direttamente connessi e necessari alle attività produttive e
lavorative previste nel progetto di impresa e la loro realizzazione dovrà essere dimostrata
da perizia asseverata redatta e sottoscritta da un professionista abilitato (il cui costo è a
carico della società).

5 DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI CONTRIBUTO E FINANZIAMENTO.

5.1 Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con allegata copia dell'atto costitutivo,dello
statuto e delle eventuali variazioni intervenute fino alla data di presentazione della
domanda; nonchè (per le società di capitali) copia delle eventuali deliberazioni del Consiglio
di Amministrazione relative alle ammissioni o alle dimissioni dei soci, successive la
costituzione della società.

5.2 Elenco nominativo di tutti i soci, redatto secondo il modulo predisposto dall’
Amministrazione regionale, con specifica evidenziazione di quelli appartenenti alle
categorie previste dall'art. 3, comma 1, della L. R. n. 28/93, modificata ed integrata dalla
L.R. n. 22/97.
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5.3 Dichiarazione individuale, redatta secondo il modulo predisposto dall'Amministrazione
regionale, da parte dei soci appartenenti ad una delle categorie di cui all'art. 3, comma 1,
della L.R. n.28/93, modificata ed integrata dalla L.R. n. 22/97.

5.4 Libro soci, con l'indicazione delle quote sottoscritte da ogni socio (obbligatorio solo per le
società di capitali)

5.5 Testo del progetto di impresa.

6 CAUSE DI INAMMISSIBILITA' DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO E FINANZIAMENTO

            Le domande di contributo e finanziamento non possono essere valutate e sono considerate
inammissibili ai benefici di legge per le seguenti cause.

6.1 Domande presentate fuori dalle scadenze temporali previste dall'art. 6, comma 3, della L.R.
n. 28/93 modificata ed integrata dalla L.R. n. 22/97.

6.2 Domande presentate oltre il 180° giorno dalla data della costituzione.

6.3 Domande che richiedono solo ed esclusivamente il contributo regionale a fondo perduto e
quindi prive di richiesta di finanziamento agevolato.

6.4 Domande che richiedono un finanziamento a tasso agevolato per la realizzazione di
investimenti con una spesa complessiva inferiore a Euro 15.000,00.

6.5 Domande non corredate dal progetto di impresa che contenga gli elementi previsti dall'art. 6,
comma 4, della L.R. n. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. n. 22/97 e le indicazioni
contenute al punto 3 del presente allegato.

6.6 Domande di società che acquisiscono attività preesistenti, alla data di presentazione della
domanda, facenti capo al coniuge, a parenti in linea retta,  a fratelli e sorelle dei soci e/o degli
amministratori.

6.7 Domande di società che acquisiscono, di diritto o di fatto, attività preesistenti, esercitate
anche in forma professionale, alla data di presentazione della domanda, facenti capo ai soci
e/o agli amministratori.

6.8      Domande di società operanti nei seguenti settori di attività: Agricoltura (sezione A della
classificazione  ISTAT 91), Pesca (sezione B della Classifica ISTAT ’91 e Trasporti
(Sezione I della Classificazione ISTAT ’91, limitatamente alle seguenti divisioni: 60 ,61,62).

7 CAUSE DI REVOCA DEI BENEFICI DI LEGGE

Le agevolazioni di legge verranno revocate per le seguenti cause:

7.1 Composizione delle società beneficiarie variata entro i tre anni successivi la data di
concessione delle agevolazioni previste dalla legge senza le sostituzioni a norma di legge (
vedi articolo 3, comma 6).

7.2 Composizione societaria variata:  quando la variazione non è comunicata entro sessanta
giorni alla Regione (vedi articolo 3, comma 6).

7.3 Attività ceduta ad altra impresa o società, attività cessata o attività in liquidazione entro i tre
anni successivi la data di concessione delle agevolazioni di legge.

7.4 Modifica della ragione sociale da  società ad impresa individuale.


